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LA GLORIA E LA MEMORIA
 Il mese di novembre è spesso ritenuto nel sentire comune 

come il “mese dei morti” con un certo sguardo lugubre che si 
sviluppa in tutto questo mese, quasi che le celebrazioni fatte 
in esso siano da vedere solo in questa ottica. E’ vero il fatto 
che ormai da qualche anno è invalsa la moda di trasformare 
in qualcosa di dissacrante questi giorni sotto il segno di Hal-
loween. In realtà penso sia necessario che ci riappropriamo 
delle dimensioni più autentiche della vita e collochiamo nella 
loro giusta prospettiva queste celebrazioni, senza mutuare da 
altre parti visioni della vita che niente hanno a che fare con 
il cristianesimo. Il mese di novembre inizia con una grande 
festa: Ognissanti. Ma perché celebrare i santi?
Se guardiamo la nostra vita ci accorgiamo che non è perfetta, 
che è fragile. Cosa la rende riuscita? Noi siamo chiamati da 
Dio alla pienezza, in quanto siamo convinti che la nostra vita 
e la nostra riuscita dipendono da Dio. Non è solo uno sforzo 
umano di ascesi e di meditazione, né uno sforzo di perfezione 
etica che può essere compromesso da un’inezia. Già nell’an-
tico Israele era Dio che comunicava al popolo la santità e esi-
geva dal popolo santità e perfezione: “Siate santi perché io, il 
Signore vostro Dio sono Santo”(Lv. 19,1). Chiamati dunque 
alla pienezza della vita siamo santificati attraverso la morte 
e la risurrezione ci Gesù. In che modo possiamo rispondere 
alla chiamata di Dio alla santità?  Lasciandoci riempire dallo 
Spirito Santo di Dio attraverso la preghiera e i sacramenti non 
come realtà da “praticare” come obbligo, ma come risposta di 
vita ad un dono di vita. La nostra santità quotidiana ci con-
durrà a vivere bene nella gioia e nella pace della coscienza. In-
camminati verso la gloria eterna cui sono già arrivati “i Santi” 
che non sono soltanto quelli che “ufficialmente sono ricono-
sciuti tali”, ma anche quelli assai più numerosi e ignorati che 
hanno saputo, con l’aiuto di Dio, mantenere e perfezionare 
vivendola, la santità ricevuta nel battesimo. A questo punto 
si colloca la memoria.  Se è vero che un pezzo della nostra 
vita se ne va ogni volta che un amico caro, un parente, un ge-

nitore muore e che le 
domande e le ango-
sce che in questi fran-
genti ci assalgono 
tanto da distoglierci 
umanamente da ogni 
riflessione sulla gran-
dezza della vita come 
dono,  noi sappiamo 
che solo la parola di 
Dio ci può aprire uno 
spiraglio, dice infatti 
il libro della Sapien-
za: “le anime dei giu-
sti sono nelle mani di 
Dio”, ed il profeta Isaia: “perché Dio preparerà un banchetto 
per tutti i popoli ed eliminerà la morte per sempre”, e il libro 
dell’Apocalisse: “farà nuove tutte le cose”. E tutto questo per-
ché Cristo è risorto dai morti e non muore più, la morte non 
ha più potere su di lui. E’ in questo modo che Dio porta a 
compimento il progetto di vita e di beatitudine che ha su di 
noi, facendoci partecipare alla pienezza della sua divinità 
per partecipare alla dimensione incantevole del suo amore. 
Dio porta a compimento ciò che nella nostra storia noi sia-
mo riusciti a realizzare solo parzialmente aprendoci all’a-
more. Così la morte rivela il senso della vita che viene pro-
iettato nella dimensione infinita di Dio.  Così noi facciamo 
memoria pregando non solo per i nostri morti, ma anche con 
i nostri morti che ora sono vicini a noi, perché in Dio siamo 
tutti nella comunione dei santi. Celebrare la gloria e la memo-
ria ci permette di cogliere il senso autentico delle celebrazioni 
che aprono il mese di novembre, mese della gloria dei santi e 
della memoria dei defunti. Mese della vita che tende alla sua 
pienezza pur nella fragilità della condizione umana.

Don Gianfranco
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ILCATECHISTA E' MEMORIA DI DIO
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 Non parliamo spesso dei catechisti. I ragazzi li cono-
scono  nel loro cammino di fede. I genitori non sempre 
li cercano per capire le modalità proprie della proposta 
formativa della comunità cristiana verso i loro figli. I ca-
techisti stessi alle volte si sentono un po’ in crisi davanti 
alla fatica di una proposta che spesso cade nel vuoto. Ecco 
perché mi è sembrata molto bella la definizione di Papa 
Francesco nell’omelia della S. Messa per il Convegno dei 
Catechisti a Roma in occasione dell’Anno della Fede. Ne 
propongo alcuni stralci. “Noi siamo fatti a immagine e 
somiglianza di Dio, non a immagine e somiglianza delle 
cose, degli idoli!  Allora, guardandovi, mi chiedo: chi è il 
catechista? E’ colui che custodisce e alimenta la memoria 
di Dio; la custodisce in se stesso e la sa risvegliare negli 
altri. E’ bello questo: fare memoria di Dio, come la Vergi-
ne Maria che, davanti all’azione meravigliosa di Dio nella 
sua vita, non pensa all’onore, al prestigio, alle ricchezze, 
non si chiude in se stessa. Al contrario, dopo aver accolto 
l’annuncio dell’Angelo e aver concepito il Figlio di Dio, 
che cosa fa? Parte, va dall’anziana parente Elisabetta, 
anch’essa incinta, per aiutarla; e nell’incontro con lei il 

suo primo atto è la memoria dell’agire di Dio, della fedel-
tà di Dio nella sua vita, nella storia del suo popolo, nella 
nostra storia: «L’anima mia magnifica il Signore … perché 
ha guardato l’umiltà della sua serva … di generazione in 
generazione la sua misericordia» (Lc 1,46.48.50). Maria ha 
memoria di Dio.
In questo cantico di Maria c’è anche la memoria della 
sua storia personale, la storia di Dio con lei, la sua stessa 
esperienza di fede. Ed è così per ognuno di noi, per ogni 
cristiano: la fede contiene proprio la memoria della storia 
di Dio con noi, la memoria dell’incontro con Dio che si 
muove per primo, che crea e salva, che ci trasforma; la 
fede è memoria della sua Parola che scalda il cuore, delle 
sue azioni di salvezza con cui ci dona vita, ci purifica, ci 
cura, ci nutre. Il catechista è proprio un cristiano che met-
te questa memoria al servizio dell’annuncio; non per farsi 
vedere, non per parlare di sé, ma per parlare di Dio, del 
suo amore, della sua fedeltà. Parlare e trasmettere tutto 
quello che Dio ha rivelato, cioè la dottrina nella sua tota-
lità, senza tagliare né aggiungere.
San Paolo raccomanda al suo discepolo e collaboratore 
Timoteo soprattutto una cosa: Ricordati, ricordati di Gesù 
Cristo, risorto dai morti, che io annuncio e per il quale 
soffro (cfr 2 Tm 2,8-9). Ma l’Apostolo può dire questo per-
ché lui per primo si è ricordato di Cristo, che lo ha chia-
mato quando era persecutore dei cristiani, lo ha toccato e 
trasformato con la sua Grazia.
Il catechista allora è un cristiano che porta in sé la me-
moria di Dio, si lascia guidare dalla memoria di Dio in 
tutta la sua vita, e la sa risvegliare nel cuore degli altri. E’ 
impegnativo questo! Impegna tutta la vita! Lo stesso Ca-
techismo che cos’è se non memoria di Dio, memoria della 
sua azione nella storia, del suo essersi fatto vicino a noi 
in Cristo, presente nella sua Parola, nei Sacramenti, nella 
sua Chiesa, nel suo amore? Cari catechisti, vi domando: 
siamo noi memoria di Dio? Siamo veramente come sen-
tinelle che risvegliano negli altri la memoria di Dio, che 
scalda il cuore?
«Guai agli spensierati di Sion», dice il profeta. Quale stra-
da percorrere per non essere persone “spensierate”, che 
pongono la loro sicurezza in se stessi e nelle cose, ma uo-
mini e donne della memoria di Dio? Nella seconda Let-
tura san Paolo, scrivendo sempre a Timoteo, dà alcune 
indicazioni che possono segnare anche il cammino del 
catechista, il nostro cammino: tendere alla giustizia, alla 
pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza (cfr 
1 Tm 6,11). Il catechista è uomo della memoria di Dio se 
ha un costante, vitale rapporto con Lui e con il prossimo; 
se è uomo di fede, che si fida veramente di Dio e pone in 
Lui la sua sicurezza; se è uomo di carità, di amore, che 
vede tutti come fratelli; se è uomo di “hypomoné”, di pa-
zienza, di perseveranza, che sa affrontare le difficoltà, le 
prove, gli insuccessi, con serenità e speranza nel Signo-
re; se è uomo mite, capace di comprensione e di miseri-
cordia. Preghiamo il Signore perché siamo tutti uomini e 
donne che custodiscono e alimentano la memoria di Dio 
nella propria vita e la sanno risvegliare nel cuore degli 
altri. Amen.”  

INSIEME AI SACERDOTI
INSIEME AI PIÙ DEBOLI

SUI SACERDOTI PUOI SEMPRE CONTARE. 
ORA SONO LORO A CONTARE SU DI TE
Ogni giorno, nelle parrocchie italiane, i sacerdoti an-
nunciano il Vangelo offrendo a tutti carità, conforto e 
speranza; sono un punto di riferimento sicuro, su cui 
possiamo sempre contare. Oggi i sacerdoti non ricevo-
no più la "congrua" dallo Stato. E' giusto assicurare ad 
ognuno di loro i mezzi necessari per una vita dignitosa 
e per lo svolgimento della propria missione.
I SACERDOTI HANNO TUTTI LA STESSA MISSIONE
Diamo loro gli stessi mezzi per poterla svolgere.
Ogni sacerdote dovrebbe poter contare almeno su 883 
euro per 12 mesi. Solo per alcuni di loro, questa cifra è 
coperta dalle Offerte della propria comunità o da even-
tuali stipendi da insegnante. Per altri, invece, queste 
fonti non bastano e si deve ricorrere alle Offerte per il 
sostentamneto: ecco perchè è così importante donare!
LE OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO AIUTANO 
TUTTI I SACERDOTI DIOCESANI, IN TUTTA ITALIA
Queste offerte arrivano all'Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, 
specialmente quelli che ne hanno più bisogno. In que-
sto modo tutti i sacerdoti, anche quelli delle comunità 
più piccole e povere, potranno contare su una distribu-
zione equa delle Offerte. E, quindi, sulla generosità di 
tutti.

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE 
PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI
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SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI ITALIANI

FAMIGLIA, FUTURO DELLA SOCIETÀ
 Come per molti eventi, così anche la Settimana Socia-

le dei Cattolici Italiani che si è svolta a Torino dal 12 al 15 
settembre scorso è passata senza aver trovato un grande 
spazio nelle riflessioni dei cattolici italiani. 
Sembrano essere altri i temi che interessano agli italiani, 
forse certo alcuni urgenti, ma il tema che era proposto 
è tra i più urgenti anche per il nostro paese: “LA FAMI-
GLIA, SPERANZA E FUTURO PER LA SOCIETÀ ITA-
LIANA”.
A Torino si è cercato di suscitare un confronto “intorno 
alla famiglia, al di là di pregiudizi e ideologie, per co-
gliere le tante ragioni di bene comune, condivisibili da 
molti, ben oltre gli schieramenti e le posizioni culturali 
e religiose.”
Parlare di famiglia non è guardare al passato, ma partire 
dal nucleo sociale fondamentale per trovare la luce che 
illumina nuove situazioni che si propongono. Da questa 
prospettiva sui comprende che il primato della famiglia 
non è in concorrenza con il riconoscimento di diritti e 
doveri di altre forme di convivenze. 
Il tema individuato – La famiglia, speranza e futuro del-
la società italiana – non poteva dunque essere ridotto a 
una questione interna alla Chiesa o a d un tema etica-
mente sensibile nel perimetro della confessione cristia-
na. Si può dire che, pur nella dialettica delle differenti 
prospettive, i lavori sono stati convergenti nel ricono-
scimento della rilevanza antropologica e pubblica della 
famiglia e, soprattutto, della volontà di ragionare laica-
mente a partire dalla nostra Costituzione che riconosce 
la famiglia naturale fondata sul matrimonio (art. 29, 30 
e 31).
A questa assemblea Papa Francesco ha mandato un mes-
saggio che ne delinea i fondamenti e che imprime nuovo 
slancio ai lavori. Ecco alcune affermazioni del Papa:
“Il tema di questa Settimana Sociale è “La famiglia, speranza 
e futuro per la società italiana”. Esprimo tutto il mio apprez-
zamento per questa scelta, e per aver associato alla famiglia 
l’idea di speranza e di futuro. E’ proprio così! Ma per la comu-
nità cristiana la famiglia è ben più che “tema”: è vita, è tes-
suto quotidiano, è cammino di generazioni che si trasmettono 
la fede insieme con l’amore e con i valori morali fondamentali, 
è solidarietà concreta, fatica, pazienza, e anche progetto, spe-
ranza, futuro. 
Tutto questo, che la comunità cristiana vive nella luce della 
fede, della speranza e della carità, non è mai tenuto per sé, ma 
diventa ogni giorno lievito nella pasta dell’intera società, per 
il suo maggior bene comune. 
Speranza e futuro presuppongono memoria. La memoria dei 
nostri anziani è il sostegno per andare avanti nel cammino. 
Il futuro della società, e in concreto della società italiana, è 
radicato negli anziani e nei giovani: questi, perché hanno la 
forza e l’età per portare avanti la storia; quelli, perché sono la 
memoria viva. Un popolo che non si prende cura degli anziani 
e dei bambini e dei giovani non ha futuro, perché maltratta la 
memoria e la promessa. 
Anzitutto come Chiesa offriamo una concezione della fami-
glia, che è quella del Libro della Genesi, dell’unità nella diffe-

renza tra uomo e donna, e della sua fecondità. In questa realtà, 
inoltre, riconosciamo un bene per tutti, la prima società natu-
rale, come recepito anche nella Costituzione della Repubbli-
ca Italiana. Infine, vogliamo riaffermare che la famiglia così 
intesa rimane il primo e principale soggetto costruttore della 
società e di un’economia a misura d’uomo, e come tale merita 
di essere fattivamente sostenuta. 
Le conseguenze, positive o negative, delle scelte  di carattere 
culturale, anzitutto, e politico riguardanti la famiglia toccano 
i diversi ambiti della vita di una società e di un Paese: dal 
problema demografico – che è grave per tutto  il continente 
europeo e in modo particolare per l’Italia – alle altre questioni 
relative al lavoro e all’economia in generale, alla crescita dei 
figli, fino a quelle che riguardano la stessa visione antropolo-
gica che è alla base della nostra civiltà . 
Queste riflessioni non interessano solamente i credenti ma 
tutte le persone di buona volontà, tutti coloro che hanno a 
cuore il bene comune del Paese. 
La famiglia è scuola privilegiata di generosità, di condivisio-
ne, di responsabilità, scuola che educa a superare una certa 
mentalità individualistica che si è fatta strada nelle nostre so-
cietà. Sostenere e promuovere le famiglie, valorizzandone il 
ruolo fondamentale e centrale, è operare per uno sviluppo equo 
e solidale. 
Non possiamo ignorare la sofferenza di tante famiglie, dovuta 
alla mancanza di lavoro, al problema della casa, alla impossi-
bilità pratica di attuare liberamente le proprie scelte educati-
ve; la sofferenza dovuta anche ai conflitti interni alle famiglie 
stesse, ai fallimenti dell’esperienza coniugale e familiare, alla 
violenza che purtroppo si annida e fa danni anche all’interno 
delle nostre case. A tutti dobbiamo e vogliamo essere partico-
larmente vicini, con rispetto e con vero senso di fraternità e 
di solidarietà. Vogliamo però soprattutto ricordare la testimo-
nianza semplice, ma bella e coraggiosa di tantissime famiglie, 
che vivono l’esperienza del matrimonio e dell’essere genitori 
con gioia, illuminati e sostenuti dalla grazia del Signore, sen-
za paura di affrontare anche i momenti della croce che, vissuta 
in unione con quella del Signore, non impedisce il cammino 
dell’amore, ma anzi può renderlo più forte e più completo.”   
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"Giovani protagonisti nell'agricoltura"
LA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

 E’ indirizzato ai giovani protagonisti dell’agricoltura 
il messaggio che quest’anno viene proposto per la Gior-
nata del Ringraziamento: “ci rivolgiamo direttamente a 
voi quest’anno, avendo davanti a noi in primo luogo l’i-
cona di Martino, giovane ufficiale romano, che, di fron-
te alle necessità di un povero infreddolito, taglia il suo 
mantello in due e lo condivide, donando un raggio di 
sole e di calore che resterà sempre impresso nella me-
moria di tutti noi. San Martino ci insegna a vivere la vita 
come un dono, facendo sgorgare la speranza laddove la 
speranza sembra non esserci.
Ci colleghiamo così alle costanti esortazioni di Papa 
Francesco: “Prima di tutto, vorrei dire una cosa, a tutti 
voi giovani: non lasciatevi rubare la speranza! Per favo-
re, non lasciatevela rubare! E chi ti ruba la speranza? Lo 
spirito del mondo, le ricchezze, lo spirito della vanità, 
la superbia, lo spirito del benessere, che alla fine ti por-
ta a diventare un niente nella vita” (Discorso agli studenti 
delle scuole gestite dai gesuiti in Italia e in Albania, 7 giu-
gno 2013). Questo appello è stato rilanciato ai giovani di 
tutto il mondo, in occasione della veglia di preghiera a 
Copacabana: “Cari amici, non dimenticate: siete il campo 
della fede! Siete gli atleti di Cristo! Siete i costruttori di 
una Chiesa più bella e di un mondo migliore!” (Veglia di 
preghiera con i giovani, Rio de Janeiro, 27 luglio 2013).
Atleta era Martino, atleti siete voi, carissimi giovani, che 
avete scelto di restare nella vostra terra per lavorare i cam-
pi, con dignità e qualità, per fare della vostra campagna 
un vero giardino. Vi siamo grati e sentiamo che questa 
vostra vocazione rinnova l’intera società, perché il ritor-
no alla terra cambia radicalmente un paese e produce be-

nessere per tutti, ravviva la luce negli occhi degli anziani, 
che non vedono morire i loro sforzi, interpella i respon-
sabili delle istituzioni. Abbiate consapevolezza di essere 
persone che vanno controcorrente, come vi ha esortato il 
Papa: “Voi giovani, siate i primi: andate controcorrente e 
abbiate questa fierezza di andare proprio controcorrente. 
Avanti, siate coraggiosi e andate controcorrente! E siate 
fieri di farlo!” (Angelus, 23 giugno 2013).
Certo, tra voi c’è anche chi lavora in campagna rasse-
gnato, perché non ha trovato altro e forse vorrebbe una 
realtà di lavoro diversa, magari più gratificante. Ci per-
mettiamo di esortarvi: non rassegnatevi, ma siate prota-
gonisti, trasformando la necessità in scelta, immettendo 
in essa una crescente motivazione che si farà qualità di 
vita per voi, per le vostre famiglie, per i vostri paesi. 
Pensiamo anche ai giovani immigrati, che lavorano nei 
campi, negli allevamenti, nella raccolta della frutta. An-
che a voi suggeriamo di fare di tutto per esprimere una 
qualità e una professionalità crescente, in particolare at-
traverso lo studio e la conoscenza delle lingue, per farvi 
apprezzare ed entrare così a fronte alta nel mercato del 
lavoro rurale, che vi riconosce ormai indispensabili.
Agli imprenditori agricoli italiani chiediamo di valo-
rizzare la passione lavorativa di chi arriva nelle nostre 
terre, creando le condizioni per un’inclusione e un’in-
tegrazione graduale, consapevoli che solo così tutti ne 
avranno vantaggio. Non ci sia sfruttamento, ma rispetto, 
valorizzazione e dignità.
In questa Giornata ci sentiamo particolarmente vicini, 
nelle nostre Chiese locali, a tutti gli agricoltori d’Italia. 
Ci uniamo a loro anzitutto nella preghiera, richiamata 
emblematicamente nel momento dell’Angelus, come 
ritratto ad esempio nella famosa tela del pittore Jean-
François Millet. Agli agricoltori desideriamo esprimere 
poi la nostra gratitudine per la loro fatica. Il nostro gra-
zie si unisce al Magnificat di Maria di Nazareth, giovane 
come voi, carissimi! Pronta allo stupore e sollecita verso 
la cugina Elisabetta, Maria ci rassicura con il suo canto 
di lode, perché anche i piccoli e i poveri possono vincere 
nella battaglia della vita. Vi indichiamo anche la figu-
ra di San Giuseppe, definito dal Papa “custode, perché 
sa ascoltare Dio, si lascia guidare dalla sua volontà, e 
proprio per questo è ancora più sensibile alle persone 
che gli sono affidate, sa leggere con realismo gli avve-
nimenti, è attento a ciò che lo circonda e sa prendere le 
decisioni più sagge” (Omelia nella Santa Messa per l’inizio 
del ministero petrino del Vescovo di Roma, 19 marzo 2013).  
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LA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
DIRETTORIO PER IL RINNOVAMENTO DEI CONSIGLI PASTORALI 
E DEGLI AFFARI ECONOMICI DELLA DIOCESI DI LODI

Pubblichiamo alcune riflessioni prese dal:

 Pubblichiamo alcune riflessioni prese dal: Direttorio 
per il Rinnovamento dei Consigli Pastorali e degli Affari 
Economici della Diocesi di Lodi.
Il  Consiglio Pastorale e il Consiglio Affari Economici del-
la parrocchia sono luoghi significativi della natura di co-
munione della Chiesa. 
Si tratta di organismi che hanno continuamente bisogno 
di crescere nella spiritualità e nella mentalità di comunio-
ne, verso una capacità più matura di progettazione, di di-
scernimento comunitario, di verifica, di stile di presiedere 
e di consigliare. Occorre dunque spiegare come si riflette 
la tipicità della comunione ecclesiale in questi organismi.

1.2	 SECONDO REQUISITO: CENTRALITÀ 
	 DINAMICA DELLA PARROCCHIA.

1.2.1	 La centralità della parrocchia. 
Il Sinodo XIII aveva richiamato la centralità della parroc-
chia in termini di “primarietà e insostituibilità di princi-
pio”, considerandola come epicentro dinamico delle altre 
forme di aggregazione ecclesiale, luogo ordinario in cui i 
fedeli si riuniscono per crescere nella santità, per parte-
cipare alla missione della Chiesa e vivere la comunione 
ecclesiale (cf. costt.30.140-142). La parrocchia merita tut-
tora  il riconoscimento di autentica figura di Chiesa, nella 
costante edificazione di una forte coesione al suo interno 
e nell’ambito del suo territorio. Nei suoi confini si rende 
presente la comunità dei credenti animata dallo Spirito di 
Gesù, radicata nella Parola e plasmata dall’Eucaristia. Ed 
è titolo sufficiente per la parrocchia a valere come realtà 
di Chiesa. Essa è il luogo della pastorale ordinaria, nella 
quale la fede può diventare accessibile a tutti e ad ogni 
condizione di esistenza. Ciò deriva intimamente dal suo 
essere “la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei 
suoi figli e delle sue figlie” (GIOVANNI PAOLO II, Chri-
stifideles laici, n. 26) e che “vive e opera profondamente 
inserita nella società umana e intimamente solidale con 
le sue aspirazioni e i suoi drammi”, diventando “la casa 
aperta a tutti e al servizio di tutti” (GIOVANNI PAOLO II, 
Christifideles laici, n. 27). Ciascuno può sentire la parroc-
chia come la casa di tutti: essa è il luogo dove la libertà di 
ciascuno trova la propria dimora con gli altri e, trovando-
la, ritrova se stesso e ritrova Dio. 
Non avrebbe senso l’investimento in atto per promuove-
re la vitalità dei Consigli parrocchiali, soprattutto quello 
pastorale, se non si fosse convinti della centralità della 
parrocchia, come ci ha ricordato la Nota pastorale CEI del 
2004 “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo 
che cambia”. 
Considerato il rilievo che nell’azione pastorale la parroc-
chia mantiene, essa diventa laboratorio privilegiato di 
rinnovamento pastorale soprattutto in tre ambiti com-
plementari: come luogo della pastorale ordinaria, come 
luogo della corresponsabilità pastorale e come luogo del-
la dinamica missionaria. Il lavoro in questo  cantiere di 

ristrutturazione della pastorale impegna la maggioranza 
delle energie dei Consigli parrocchiali e, allo stesso tem-
po, produce le linee dell’azione pastorale di cui essi sono 
protagonisti. 
I Consigli parrocchiali non potranno perdere di vista la 
centralità della parrocchia, non solo in fase di rinnovo e 
di avvio del loro lavoro, ma anche nello svilupparsi della 
loro azione. Certamente, le difficoltà di azione dei Con-
sigli sono dovute a molteplici fattori, ma se manca l’ef-
fettiva convinzione della centralità della parrocchia come 
figura di Chiesa o, per esprimersi con parole più semplici, 
se non si scommette sulla parrocchia, ogni sforzo di mi-
glioramento diventa vano.

1.2.2	 L’apertura all’Unità Pastorale e al Vicariato.
Questa prospettiva si sposa tuttavia con l’istituzione del-
le Unità Pastorali, scelta che integra il criterio della cen-
tralità della parrocchia nella prospettiva della pastorale 
d’insieme, capace di promuovere tra più parrocchie una 
forma di collaborazione organica, configurata e ricono-
sciuta istituzionalmente (cf. Le Unità Pastorali spazi di 
collaborazione. Principi ispiratori e linee di attuazione 
per la Diocesi di Lodi, La Diocesi di San Bassiano 89,2002, 
pp.275-292; cfr. anche Nota CEI “Il volto missionario delle 
parrocchie” n.11). 
Rinnoviamo la scelta della parrocchia, consapevoli però 
che non è più il tempo della parrocchia  autoreferenziale, 
autosufficiente o autarchica. Molto è cambiato in questi 
decenni: si sono moltiplicate le attività pastorali a raggio 
sovraparrocchiale, la stessa società civile incrocia la par-
rocchia con servizi territoriali più ampi (ad es. la scuola e 
gli altri settori di servizi sociali), l'azione pastorale della 
comunità si intreccia con altre forme di aggregazione ec-
clesiale. 
Pur essendo una realtà giuridicamente in sé compiuta, la 
parrocchia è uno spazio aperto a valorizzare altre risorse 
e una comunione disponibile a forme di connessione che 
tornino a vantaggio della vitalità delle singole parrocchie. 
L’Unità Pastorale non ha l’intenzione di privare della ne-
cessaria e specifica cura pastorale nessuna comunità par-
rocchiale, ma vuole piuttosto consolidare l’esperienza di 
comunione e missione di ogni comunità mediante un’a-
zione pastorale più efficace e omogenea per lo stesso ter-
ritorio. Dall’Unità Pastorale è rispettato anche il legame 
della parrocchia al territorio, così importante per definire 
l’apertura a tutti della evangelizzazione e della Chiesa. A 
tale scopo l'Unità Pastorale potrà programmare periodi-
che riunioni dei Consigli delle parrocchie per coordinare 
la pastorale d'insieme e promuovere iniziative di collabo-
razione e integrazione. 
Altro aspetto significativo è il rapporto con il Consiglio 
pastorale vicariale. Esso è un organo consultivo che con-
tribuisce a proporre un’adeguata azione “vicariale” in 
tutti quegli ambiti che soltanto con difficoltà possono 

CONTINUA a pagina 9
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CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2013

VENERDÌ 1 NOVEMBRE
TUTTI I SANTI
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Fam. Arrigoni e Guerini
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Sergio Censi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Colasanto Deborah
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) per tutti i defunti 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. def. Valerani Piero

SABATO 2 NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore	 8,30:	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore	 15,00: 	 (Cimitero) Per Tutti i Defunti 

dell’Anno 2013
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Magnaghi Angelo

DOMENICA 3 
XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Frosio Luca 
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 

Ernestina e Raffaele
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Calzone Eleonardo, 

Caterina, Nani Gino e 
		  Battesimo: Ballerano Lorenzo e 

Spadafero Alice
Ore	 16,00	 Battesimo: Mainardi Angelica e 

Francesco, Mannu Georgia, Di 
Gianni Thomas, Boriani Marco, 
Piccolo Denise

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Maiello Antonio e 
Matrone Carolina

LUNEDÌ 4 
S. CARLO BORROMEO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galloni Carlo, Maria e 

Alessandro
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Danini Roberto

MARTEDÌ 5
TRASLAZIONE DI SAN BASSIANO, VESCOVO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Bellanza Salvatore, 

don Gianfranco e Michele
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lucchini Rosetta

MERCOLEDÌ 6
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Rossi Enrico e Clerici 

Natale (leg.)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Mazzolini Ilario

GIOVEDÌ 7
BEATO VINCENZO GROSSI, SACERDOTE
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Verona Cristoforo 

Michele

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Della Valle Angelo

VENERDÌ 8
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Fam. Madotto
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Fam. Curti 
		  e Bernazzani

SABATO 9 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Sottile Maria 
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Fam. Brugnoli e Galuppi

DOMENICA 10
XXXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Fam. Liso e Sangermano
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Miragoli Piero 
		  e Adelaide
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Bisoni Piera
		  e 50° di matrimonio di Mauriello 

Giuseppe e Maria
Ore 	 15,00: 	 S. Messa a Bislate
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Enrico 
		  e Caterina

LUNEDÌ 11 
S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Fam. Galbiati e Pizzi
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Fam. Galloni e Colnago

MARTEDÌ 15
S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Lodigiani Bruna
		  (gruppo A.C.I.)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Tassi Angelo, Anna 
		  e Giancarlo

MERCOLEDÌ 13 
S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, VERGINE
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Fam. Idioma (leg.)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Anerio

GIOVEDÌ 14
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Giovanni, Annibale, 

Alessandro
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Fam. Di Martino, Rucci 
		  e Puzziferri

VENERDÌ 15
Ore	 8,30:	 S. Messa   def.   Secchi   Lino   e   Maraz-

zina Rosalia
Ore	 18,00:	 S. Messa  def.   Chierichetti   France-

sco e Maria 
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PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

LAM
PADE

  AL S
ANT

ISSIM
O 	 27/10 – 02/11	 N.N.	 N.N.

	 03/11 – 09/11	 N.N.	 N.N.

	 10/11 – 16/11 	 N.N. 	 N.N.

	 17/11 – 23/11	 N.N.	 N.N.

	 24/11 – 30/11	 N.N.	 N.N.

SABATO 16
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Belloni Luigi
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Fam. Doi

DOMENICA 17 
XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Di Simmeo  Giuseppe 

e Felice
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa    def.    Porchera 

Pierino
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Calzone Eleonardo 
		  e Caterina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Mascilongo Elisabetta 

e Fam.

LUNEDÌ 18
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Savi Carlo e Laura
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Castellotti Mariangela 
		  e Luigi 

MARTEDÌ  19
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Crespiatico Luigi 
		  e Maria 
Ore 18,00:		  S. Messa def. Corazza Tino

MERCOLEDÌ 20
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Omini Giovanni
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Rita

GIOVEDÌ 21 
PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Lucio Rech
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bisoni Piera (classe 1941)
 
VENERDÌ 22 
S. CECILA, VERGINE E MARTIRE 
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Pinto Fabio 
Ore	 18,00:	 S. Messa def. def. Bernazzani Maria, 

Carlo e Flavio 

SABATO 23 
SS. GIULIANO, CIRACO E TIZIANO, VESCOVI
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Sgrona Riccardina
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Pretalli Battista 
		  e Adalgisa

DOMENICA 24 
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, 
RE DELL’UNIVERSO 
E  SAGRA DI S. ANDREA
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Guercetti Luigi, Assunta, 

Ermanno
Ore	 10,30:	 (Oratorio) S. Messa def. Censi Guido e 

Sergio – Rutigliano Ippolita, France-
sco e Mario e Processione

Ore 18,00:		  S. Messa def. Mangini Emilio

LUNEDÌ 25 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Bossi Lorenzo, 
		  Giacomo e Lara
Ore	 10,30:	 S. Messa di Ringraziamento
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

MARTEDÌ 26
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Acquati  Carolina 
		  e Vittorio
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bernocchi Santa e Fam.

MERCOLEDÌ 27
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Rossi Ernesto
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Ogliari Maddalena (leg.)

GIOVEDÌ  28
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Trevi Elena
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Di Maio Maria Rosaria

VENERDÌ 29
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Dotti Lina
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Pretalli Battista Giusep-

pe (leg.)

SABATO 30 
S. ANDREA APOSTOLO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Fam. Frisina
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Polverini Danilo

DOMENICA 1  DICEMBRE
I° DI AVVENTO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Pietro e Domenico
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Lombardo Do-

menico
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Mineri Mario 
Ore	 16,00:	 Battesimo: Arcieri Sofia, Barazzetti Vio-

la Elena Sofia, Viapiana Giorgia
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lucchini Daria 
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	 INCONTRI DI FORMAZIONE:
1.	 Lunedì 21 ottobre 2013 ore 21.00 in oratorio: 
	 IL CATECHISTA E LA PAROLA

2.	 lunedì 25 novembre 2013 ore 21.00 in oratorio: 
	 IL CATECHISTA E LA LITURGIA

3.	 Lunedì 27 gennaio 2014 ore 21.00 in oratorio: 
	 IL CATECHISTA E LA CHIESA

4.	 Lunedì 17 febbraio 2014 ore 21.00 in oratorio: 
	 IL CATECHISTA E IL MONDO 
	 CONTEMPORANEO

5.	 Lunedì 17 marzo 2014 ore 21.00 in oratorio:
	 IL CATECHISTA E LA FEDE

	 RITIRI DI AVVENTO E QUARESIMA 
	 per catechisti

martedì 17 dicembre 2013 a Mignete ore 20.30 
messa, meditazione, adorazione e confessioni 
con confessore straordinario.

martedì 8 aprile 2014 a Mignete ore 20.30 mes-
sa, meditazione, adorazione e confessioni con il 
confessore straordinario.

	 INCONTRI CON I GENITORI 
	 DELLA CLASSI DEI SACRAMENTI:

DOMENICA 10 NOVEMBRE ore 15.30 in-
contro per tutti i genitori dei bambini della 
catechesi, sarebbe obbligatorio per chi ha i 
sacramenti, dal titolo: IL CAMMINO DELLA 
FEDE

SABATO 11 GENNAIO 2014 ore 15.30 incon-
tro dei genitori della prima confessione (III ele-
mentare)

DOMENICA 12 GENNAIO 2014 ore 15.30 
incontro dei genitori della prima comunione (IV 
elementare)

DOMENICA 2 FEBBRAIO 2014 ore 15.30 in-
contro dei genitori della cresima (I media)

SABATO 1 MARZO 2014 ore 15.30 incontro 
dei genitori della prima confessione 

DOMENICA 9 MARZO 2014 ore 15.30 in-
contro dei genitori della prima comunione

DOMENICA 16 MARZO 2014 ore 15.30 in-
contro dei genitori della cresima

	 PRESENTAZIONI DEI RAGAZZI 
	 DEI SACRAMENTI ALLA COMUNITà

27 OTTOBRE 1013 ore 10.00 durate la messa, 
gruppo della prima confessione

1 DICEMBRE 2013 ore 10.00 durante la mes-
sa, gruppo della prima comunione

15 DICEMBRE 2013 ore 10.00 durante la 
messa, gruppo della cresima

	 DATE DELLA CELEBRAZIONE 
	 DEI SACRAMENTI:

6 APRILE 2014 
prima confessione
4 MAGGIO 2014 
prima comunione gruppo di ilaria
11 MAGGIO 2014 
prima comunione gruppo di Suor Francesca 
e Tamara
18 MAGGIO 2014 
prima comunione gruppo di Anna Testa
31 MAGGIO 
alle ore 18.00 nel salone cresima presieduta 
dal Vescovo

PER I RAGAZZI DELLA CRESIMA 
IL 6 DI APRILE A LODI
 AL PALACASTELLOTTI 

INCONTRO 
CON IL VESCOVO

CALENDARIO

IMPEGNI CATECHISTICI
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SEGUE da pagina 5

essere oggetto dell’azione delle Parrocchie e che tuttavia 
sono molto importanti, soprattutto in ordine al rinnova-
mento pastorale, da perseguire sempre con la necessaria 
collaborazione delle Parrocchie stesse. Questo organismo 
si propone di consolidare un legame più consistente fra 
le diverse parrocchie e una convergenza maggiore nelle 
linee pastorali sul territorio con un coinvolgimento più 
responsabile del laicato nell’azione pastorale. 
Per questo fra i primi adempimenti del nuovo Consiglio 
pastorale parrocchiale ci sarà la designazione di un rap-
presentante di ogni parrocchia nel Consiglio pastorale vi-
cariale, la cui nomina è di spettanza del parroco.  

AVVISI

SABATO 2 ORE 19,30: 
Cena in Oratorio 
per il Gruppo Famiglia: 

DOMENICA 3 ORE 10,00: 
S. Messa per Combattenti e Reduci

MERCOLEDÌ 6 ORE 21,00: 
Lectio sul Vangelo della Domenica 
in Oratorio

GIOVEDÌ 7: 
Memoria del Beato Vincenzo Grossi

SABATO 9 E DOMENICA 10: 
Elezioni 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

DOMENICA 10 ORE 15,00: 
S. Messa a Bisnate

DOMENICA 17 ORE 16,00: 
Catechesi degli adulti in Oratorio

DOMENICA 24: 
SAGRA PATRONALE DI S. ANDREA
VEDI PROGRAMMA A PAGINA 12

LUNEDÌ 25 ORE 10,30: 
S. Messa di Ringraziamento

STIAMO RACCOGLIENDO 
MATERIALE PER ORGANIZZARE 

LA MANIFESTAZIONE 
“FIERA DELL’ORATORIO”, 

CHE SI SVOLGERÀ 
DOMENICA 1 DICEMBRE 2013
L’OBIETTIVO E’ QUELLO DI RACCOGLIERE

FONDI PER INTEGRARE E SISTEMARE 
IL RISCALDAMENTO DELL’ORATORIO.

CHIEDIAMO 

LA VOSTRA COLLABORAZIONE 

NEL DONARE:

-	 LIBRI (non testi scolastici ne’ enciclopedie)
-	 GIOCATTOLI E PELUCHES IN BUONO STATO
-	 DVD
-	 GIOCHI  E VODEOGAME PER CONSOLLE VARIE
-	 OGGETTISTICA VARIA

Tutto il materiale 
dovrà essere portato presso l’oratorio

ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO 

Ritorna 
la Fiera 

dell’Oratorio!



COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
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N. 229 - NOVEMBRE 2013

LA FESTA DELLA 
MADONNA DEL ROSARIO DEL 6 OTTOBRE

RICORDO DEI SACERDOTI DOMENICA 17 NOVEMBRE
 Come ogni anno nella Santa Messa delle ore 11.15 verranno ricordati i sacerdoti don Luigi e don Pierino Bernar-

delli, don Sergio Bruschi e don Franco Simonetta. Seguirà in oratorio, previa prenotazione, un pranzo comunitario 
(cassoeula).  

 La solenne celebrazione eucaristica, preceduta dal 
triduo di preparazione,  è stata concelebrata da Mons. 
Gabriele Bernardelli e da don Gianfranco. Dopo la S. 
Messa, a causa del brutto tempo si è dovuto rinuncia-
re alla processione e quindi anche alla presenza della 
banda musicale. È iniziata quindi la parte folkloristica 
dove tutti hanno collaborato: per il decoro e la prepara-
zione della Chiesa, per la cucina, il bar, il banco salumi, 
il servizio ai tavoli, il braciere delle salamelle, la pesca, 
la ruota della fortuna,  la cassa... 
Gli addetti hanno davvero dato tutto loro stessi per la 
buona riuscita di questa bella festa che ha fatto ritrova-

re diversa gente rinnovando così tradizione e identità 
cristiana. 
Il ricavato è stato di euro 3.017,85; si rende noto che la 
raccolta pro banda, tramite le buste, è risultata pari ad 
euro 391,00 che sono stati accantonati per la festa del 1° 
maggio 2014. 
Don Gianfranco e don Daniele, unitamente ai membri 
del consiglio dell'oratorio, ringraziano davvero di cuore 
ognuna delle persone che con il proprio contributo ha 
fatto sì che questa giornata sia stata una vera festa di 
gioia e di allegria, anche se il brutto tempo non ha favo-
rito una numerosa presenza.  
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CALENDARIO LITURGICO  
                                    NOVEMBRE 

1 VENERDÌ
Ore 11,15:	 Campagnoli Angela
Ore 15,00: 	Cimitero – Per tutti i defunti

2 SABATO
Ore 15,00: 	Cimitero – Per tutti i defunti del 2013
Ore 20,30: 	In suffragio di tutti i defunti 
	 della Parrocchia

3 DOMENICA
Ore 11,15:	 Manzoni Mario, Cesare, Maria, 
	 Pasquale

5 MARTEDÌ
Ore 20,30:	 Polli Domenico, Barbieri Angela

7 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	Fam. Garbelli

9 SABATO
Ore 20,30: 	Fam. Ravera, Ganini

10 DOMENICA
Ore 11,15: 	Fam. Scotti, Doi

12 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	Fam. Rossetti, Zonelli

14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	Sabadini Giovanna, 
	 Granata Battista, Luigi

16 SABATO
Ore 20,30: 	Fugazza Domenico, Suor Rosa

17 DOMENICA
Ore 11,15: 	Don Luigi, Don Pierino, 
	 Don Sergio, Don Franco

19 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	Masmi Domenico

21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Per il Seminario, aderenti Pro Sacerdotio

23 SABATO
Ore 20,30: 	Polli Carlo, Francesca, Giacomo

24 DOMENICA
Ore 11,15: 	Guarnieri Bruna, Anna, Luigi, Maria

26 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	Fam. Vignati, Manclossi

28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	Masmi Mario, Matilde, Rina

30 SABATO
Ore 20,30: 	Tamagni Giordano

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE 
PER IL SOSTENTAMENTO 
DEL CLERO
 Domenica 24 novembre si celebra la giornata 

nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento 
del clero. In chiesa saranno presenti alcuni dépliant 
che illustreranno le modalità per poter contribuire 
al sostentamento di tutti i sacerdoti.  

GIORNATA DIOCESANA DEL 
SEMINARIO (COLLETTA OBBLIGATORIA)

 Domenica 24 novembre si celebra la giornata 
diocesana del Seminario: pertanto, le offerte rac-
colte durante le messe di sabato 23 e domenica 24 
verranno consegnate in Seminario.  

RINGRAZIAMENTI
 Si desidera ringraziare la ditta “Publ in Sport” 

di Loredana e Alberto Medioli per l'apprezzato 
regalo delle nuove bandierine azzurre esposte sul 
sagrato della Chiesa in occasione della Festa della 
Madonna.  

APPUNTI DEL TEMPO 
E DEI COSTUMI: 
CHE VERGOGNA!
 C'è una trasmissione su Italia2 che si chiama "I 

Pantellas", che definire grottesca è poco. Le am-
bientazioni e i costumi sono nel segno di uno 
squallore patetico ed offensivo. I dialoghi sono 
incorniciati di volgarità e offese su dei testi pieni 
di inutilità o peggio, mirati contro il Cristo e la 
Divinità. 
L'aberrazione del programma è che mira ad un 
pubblico adolescenziale, così si continua a rende-
re "normale" situazioni di totale idiozia, messa li 
come se fosse una moda. Come ciliegina sulla tor-
ta, appare un cartello bianco con la scritta in rosso 
che recita: satana è mia madre. C'è da vergognarsi 
solo a trascriverlo, si rimane allibiti di fronte ad 
uno spettacolo dove si inneggia al principe del 
male e si ridicolizza Dio e Gesù Cristo. Grazie a 
Mediaset per la sensibilità dimostrata e forse, è 
tutto un gioco? Di fronte alla responsabilità di chi 
trasmette c'è da indignarsi! L'offesa fatta al Crea-
tore ed ai principi del vivere civile trovano solo un 
grande disgusto sperando che non sia opera vo-
luta da persone con fini satanici, anche se nulla fa 
pensare il contrario. Attenzione genitori, pericolo, 
state in guardia e vigilate!  




